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I settantenni, i gay, gli “alternativi”
debutta il registro delle unioni civili
Coppie emozionate come al matrimonio: ecco i primi iscritti
(segue dalla prima di cronaca)

SARA SCARAFIA

MARITZA non si aspettava di
trovare davanti al registro il
sindaco Leoluca Orlando con
la fascia tricolore, l’assessore
alla Partecipazione Giusto
Catania, il presidente del
Consiglio comunale Salvato-
re Orlando e il segretario ge-
nerale Fabrizio Dall’Acqua.
«Sono emozionata — dice
Maritza, dipendente di una
azienda di costruzioni, men-
tre si accarezza il pancione —
non mi aspettavo ci fosse tan-
ta gente. Abbiamo scelto di fir-
mare perché vogliamo essere
riconosciuti coppia senza per
questo doverci sposare».

Mentre il compagno Gabrie-
le, gioielliere, abbraccia il fra-
tello e il nipote che sono arri-
vati dalla Francia per accom-
pagnarlo a registrarsi, Matteo
Di Manno e Rosina Magistro
sgattaiolano via sperando che
nessuno li veda. Sono stati i
secondi a registrarsi, ma sono
fuggiti subito dopo aver appo-
sto la firma un po’ imbarazza-
ti. Federico ha 74 anni, Rosina
70: stanno insieme da ventu-
no anni, ma Federico non ha
ancora ottenuto il divorzio
dalla prima moglie. Ieri han-
no raggiunto Palazzo delle
Aquile in abiti informali. «Non
ci aspettavamo di trovare il
sindaco — dice Rosina, vedo-
va, mentre si sistema i capelli
— è stato emozionante. La no-
stra storia è cominciata tanti
anni fa, quando Federico per
problemi di salute mi ha as-
sunta come badante. Poi è na-
to l’amore». L’unione è bene-
detta dai figli che la coppia ha
avuto dai precedenti legami:
Rosina è mamma di quattro fi-
gli, Federico di due. «Ci hanno
detto andate e siate felici». 

Intanto dentro all’Aula Ro-
stagno aveva fatto il suo in-
gresso la grande famiglia Vin-
ci: mamma Neptula Liliana
Laviola e papà Francesco
hanno firmato il registro ac-
compagnati dai gemelli Tan-
credi e Jacopo, 13 anni, e da
Gabriele di 6: «Non vogliamo
sposarci — dice Francesco,
che di lavoro fa il facilitatore di
parto in acqua ed è fratello
della consigliera comunale
orlandiana Rita Vinci — per-
ché riteniamo che l’unione sia
un fatto privato». I figli sorri-
dono. «È una bella giornata»,
dice Neptula, che si occupa di
riflessologia plantare. 

Federico Armenio e Rosa-
rio Adamo arrivano per ulti-
mi. Loro, entrambi trenta-
treenni, sono la prima coppia
omosessuale a iscriversi: «È
un primo passo — dice Rosa-
rio, proprietario di un negozio
di cibo e accessori per cani —
ma bisogna continuare a lot-
tare perché ci sia una adegua-
ta legislazione nazionale che
permetta a tutti di avere dav-
vero gli stessi diritti». Rosario
e Federico, che lavora da Guc-
ci, convivono da sei anni in-

sieme con i loro bassotti Oscar
e Mimì. All’anulare portano
una fede francese d’argento
che si sono regalati al primo
anniversario. «Viviamo la no-
stra omosessualità alla luce
del sole — dice Rosario —
quella del pregiudizio nei
confronti dei gay è una que-
relle datata. Bisogna guardare
oltre. La verità è che la gente è
pronta alle famiglie gay, sono

le istituzioni che devono ade-
guarsi». «Oggi — dice il sinda-
co Orlando — abbiamo sciol-
to un altro nodo ai pregiudi-
zi». 

Dall’accesso alla mensa
scolastica all’integrazione al-
l’affitto, dai tributi all’assi-
stenza sociale e sanitaria, fino
alle graduatorie per la casa:
con l’iscrizione, i criteri appli-
cati per i punteggi e per le age-

volazioni alle coppie di fatto
saranno gli stessi che per gli
sposati. L’ufficio per le regi-
strazioni sarà aperto il mar-
tedì e il giovedì dalle 9,30 alle
11,30 e il mercoledì dalle 15 al-
le 17. 

«Siamo molto contenti che
oggi il registro sia stato inau-
gurato da quattro coppie, fra
etero e omosessuali a dimo-
strazione ulteriore del fatto

Titti De Simone
“Battaglia che
unisce”. Il sindaco
“Sciolto un altro
nodo ai pregiudizi”

L’ex senatore di Idv a capo del Cda dell’aeroporto. In arrivo il grande business della privatizzazione

Gesap, Orlando piazza un fedelissimo
Fabio Giambrone eletto presidente

Il caso

L’EX senatore Fabio Giambrone
è il nuovo presidente della Ge-
sap: ieri il consiglio di ammini-
strazione della società aeropor-
tuale lo ha nominato all’unani-
mità. Giambrone — fedelissimo
del sindaco Leoluca Orlando —
prende il posto di Giuseppe Mo-
dica, presidente dell’Amat.
«Ringrazio il cda per la fiducia
accordatami — dice Giambro-
ne — Assieme lavoreremo per il
rilancio dell’aeroporto in un’ot-
tica di internazionalizzazione e
di sviluppo del territorio». 

Per Gesap è una fase cruciale:
alle porte c’è il grande affare del-
la privatizzazione. Martedì
prossimo si riunirà l’assemblea
dei soci per approvare il bilancio
e in quell’occasione la Camera
di Commercio, rappresentata
dal presidente Roberto Helg, ri-
badirà la necessità di avviare su-
bito, già da settembre la dismis-
sione delle quote. La Camera
possiede il 23 per cento delle
azioni, il Comune il 31, la Pro-
vincia il 41, mentre l’altra pre-
senza significativa è quella del
Comune di Cinisi con il 3 per
cento. Tutti i soci si erano già
espressi assicurando la volontà

di mettere le proprie quote sul
mercato, ma adesso, dopo la
riforma, spunta l’incognita Pro-
vincia. «Comunque — dice Helg
— se Camera di commercio, Co-
mune di Palermo e Comune di
Cinisi mettono in vendita le pro-
prie azioni è già un significativo
passo avanti». Per Helg l’ingres-
so dei privati è l’unica possibilità
per rilanciare l’aeroporto: «Solo
una società specializzata può ri-

portare i passeggeri nello scalo
di Palermo». Se il neo-presiden-
te prende tempo («Mi sono ap-
pena insediato ma affronterò il
tema al più presto»), è il sindaco
Orlando a benedire il nuovo
corso: «A Giambrone formulo i
miei complimenti. Sarà capace
di avviare una nuova fase di ri-
lancio internazionale del nostro
aeroporto primo biglietto da vi-
sita per i turisti provenienti da

ogni parte del mondo». 
Il Comune ha assicurando

l’intenzione dell’amministra-
zione di mantenere una presen-
za all’interno della società man-
tenendo qualche quota: «Non-
ché la presenza all’interno degli
organi di governo e di controllo
— hanno detto nelle scorse set-
timane Orlando e l’assessore
Cesare Lapiana — Non sarà una

svendita: sul piano economico è
indispensabile che la vendita
avvenga ad un prezzo tale da ga-
rantire almeno un introito pari a
quanto investito nel tempo».
Per avviare le procedure di pri-
vatizzazione, l’assemblea dei
soci dovrà bandire una gara per
affidare a un advisor la valuta-
zione della società.

sa. s. 

Sala delle Lapidi

Seduta fiume
per la società
salva-Amia

SEDUTA fiume per ap-
provare la nascita della
nuova società, la Rap,
Risorse ambientali Pa-
lermo, che entro mar-
tedì dovrà formulare al
tribunale fallimentare la
proposta di affitto per
Amia e Amia Essemme.
Il Consiglio comunale si
riunisce alle 17 per la co-
stituzione della nuova
società che avrà un ca-
pitale sociale di un milio-
ne di euro. Nella bozza di
statuto si legge che la
nuova new-co avrà un
consiglio di amministra-
zione e un direttore ge-
nerale e fonderà insieme
gli statuti di Amia e Amia
Essemme. Ma sarà Sala
delle Lapidi a dire l’ulti-
ma parola. La maggio-
ranza conta di approva-
re l’atto in nottata: «Con-
to sul senso di respon-
sabilità di tutti», dice il
presidente Salvatore
Orlando. Ma non man-
cano le perplessità co-
me quelle avanzate dal
gruppo Ora Palermo.
Per Rosario Filoramo,
Pd, «non basta salvare i
posti di lavoro, serve un
cambio di passo». Men-
tre l’aula decide il futuro
della società, all’Amia
esplode il caso quattor-
dicesima che non è sta-
ta pagata: ieri la Cgil ha
scritto alla curatela falli-
mentare ricordando che
«le retribuzioni sono
crediti privilegiati». 

LA SOCIETÀ
Al vertice
della Gesap
che gestisce
l’aeroporto
di Punta Raisi
eletto Fabio
Giambrone

ALLA FIRMA
Da sinistra

Federico
e Rosario,

Rosina
con Matteo
e la coppia

Maritza-
Gabriele

Nell’assemblea di martedì
per approvare il bilancio
Helg ribadirà la necessità
di vendere le quote possedute
dalla Camera di commercio

che la battaglia per i diritti ci-
vili unisce sempre e non divi-
de», dice la coordinatrice del
Palermo Pride Titti De Simo-
ne. Tra il pubblico, ieri, anche
Gino e Massimo, storica cop-
pia gay di Palermo e Carlo Ver-
ri, consulente del Comune
per i diritti della comunità
Lgbt (lesbiche, gay, bisessuali
e transessuali). 
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